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Istituzione del Ministero dei beni e delle attività culturali

O n o r e v o l i -Se n a t o r i . — Il problema del 
generale riordinamento dell'Intero settore dei 
« beni culturali » è sail tappeto da molti anni 
e, come accade anche per altri essenziali pro­
blemi della vita nazionale (ila scuola e la sa­
nità, ad esempio), nonostante le molteplici 
dichiarazioni contenenti precisi propositi di 
volerlo risolvere, sii è tuttora fermi sulle po­
sizioni di partenza e nulla di concreto è stato 
fatto per uscire dall'immobilismo e passare 
alla fase operativa.

Gli effettivi termini del problema sono 
troppo notti per essere qui ulteriormente il­
lustrati. Basti riandare a quanto sii è letto in 
questi ultimi anni sui giornali o visto sui 
teleschermi a  proposito di trafugamenti di 
opere d'arte; di bande organizzate per attua­
re tali trafugamenti su scala nazionale; di 
esportazione illegale d i beni di valore inesti­
mabile; dello scempio di tante bellezze pae­
saggistiche (un visitatore di cinquant’annì fa 
stenterebbe a riconoscere Napoli e Sorrento 
trasformate in gabbie di cemento armato);

dell'abbandono in cui versano musei, biblio­
teche ed archivi di Stato; e così via, per ren­
dersi conto che la situazione da affrontare 
è altamente drammatica e richiede drastici 
ed imimediati interventi se si vuole riuscire 
a salvare quel tanto dal nostro patrimonio 
culturale su cui i rapinatori di vario conio 
e staile non hanno ancora steso la mano. Ulte­
riori indugi costituirebbero noni solo un im­
perdonabile ed irrimediabile errore, ma una 
vera e propria iattura. Nè ci si può più na­
scondere dietro il paravento d i studi o di in­
dagini da effettuare o da portare a compimen­
to, dal momento che l'intero settore è stato 
esplorato nei minimi dettagli da studiosi ed 
esperti particolarmente qualificati e che siotno 
state formulate precise proposte non diffi­
cilmente traducibili in linguaggio normativo.

Ci si riferisce, in particolare, alle indagini 
della Commiss i on e oosiiddetta Frances chini, 
dal nome del parlamentare che la presiedette 
(istituita in base alla legge 26 aprile 1964, 
n. 310) ed alle conclusioni da essa raggiunte
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ed esposte in 84 dichiarazioni, 9 raccoman­
dazioni e un ordine del giorno costituenti la 
solida base da cui sarebbe stato possibile 
partire per quella azione di integrale riordi­
namento del settore cui si è dianzi accennato'.

Senonchè dal 1966, da quando cioè la CcHn- 
missiione terminò i suoi lavori, ad oggi, nulla 
è avvenuto; per meglio dire, una seconda 
Commissione, succeduta alla Franceschini e 
denominata Papaldo, dal nome dell'alto ma­
gistrato amministrativo che la presiedette, 
elaborò uno schema dii disegno di legge com­
posto di 130 articoli, rimasto però allo stato 
di schema e sempre più coperto dalla pol­
vere degli archivi,.

Vero è che le proposte della Commissione 
Franceschini diedero origine a polemiche e 
a dibattiti accesi, ma sarebbe stato illusorio 
pensare che una riforma di struttura dell'in­
tero territorio dei beni culturali di così am­
pia portata ed involgente, e travolgente, tanti 
e così radicati interessi, qual era, appunto, 
quella delineata dalla Commissione France­
schini, potesse andare esente da critiche ed 
opposizioni di ogni genere. Il fatto è che si 
preferì seguire, anche in questa occasione, 
la vecchia strada del quieta non movere, an­
ziché affrontare le necessarie battaglie sul 
piano tecnico e politico.

La relazione della Commissione Franee- 
schioi — di cuii fece parte il senatore liberale 
Bergamasco — si impone alla nostra atten­
zione per lo scrupolo con cui furono trat­
tate tutte le questioni comunque attinenti al ‘ 
patrimonio culturale, nonché per la incisività 
ed originalità delle soluzioni proposte. Per 
la prima volta l'intero settore dei beni1 cultu­
rali fu esplorato in tutti i suoi dettagli ed 
angolazioni, maggiori e minori; nessun par­
ticolare fu trascurato. Per la prima volta 
tutto il patrimonio culturale del Paese fu 
visto nel suo insieme: dall’archeologia, ai 
musei, alle biblioteche, agli archivi di Stato, 
ai beni ambientali, paesaggistici ed arborei. 
Per la prima volta fu progettata una disci­
plina sostanzialmente unitaria non solo per 
assicurane ad ogni categoria 'di bene cultu­
rale — il cui stato giuridico venne chiara­
mente definito — una tutela il più possibile 
uniforme, ma anche per accentrare in un solo 
organo direzionale le responsabilità politico-

amminiS'trative concernenti la gestione, la 
valorizzazione e la vigilanza del nostro patri­
monio culturale. La relazione prevedeva che 
alle varie amministrazioni che principal­
mente si occupano dei beni costituenti detto 
patrimonio (la Presidenza del Consiglio, 
il Ministero della pubblica istruzione, il Mi­
nistero dell'interno) sarebbe dovuto succe­
dere un'amministrazione autonoma dei beni 
culturali operante sotto la responsabilità po­
litica e la vigilanza del Ministero della pub­
blica istruzione.

Il disegno di legge, che si ha l'onore di sot­
toporre al vostro esame, si è attenuto alla 
relazione della Commissione Franceschini, 
alla quale — come giova ripetere — colla- 
borò un rappresentante liberale, sia nel dise­
gno generale che in non poche sue norme 
particolari.. Peraltro, tenuto conto della cir­
costanza che, pur non essendo stato istituito 
il Ministero dei beni culturali, da tempo fa 
parte dei Governi che si sono succeduti il 
Ministro senza portafogli incaricato per i 
beni culturali, avente ufficio presso la Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri, si è rite­
nuto più opportuno prevedere la creazione 
del Ministero « pieno » dei beni culturali e 
comprendervi anche Io spettacolo ed il tu­
rismo: lo spettacolo perchè evidentemente 
non può non rientrare tra i beni cul­
turali ed il turismo perchè strumento essen- 
zialie per il godimento e la valorizzazione del 
patrimonio culturale (« la maggior parte del­
l'enorme afflusso turisiticio in Italia è dovuta 
alla brama di goderne i tesori monumentali, 
culturali e paesistici »). Si sopprime, cioè, il 
Ministero dal turismo e dello spettacolo, a t­
tualmente articolato in tre Direzioni gene­
rali e si istituisce, come appena detto, un 
Ministero pieno clhe, raggruipipando compe­
tenze ora suddivise tra il predetto Ministero 
del turismo ed altri Màniisteni (pubblica istru­
zione, interno, eccetera), raggiunge lo scopo 
di dare maggiore coesione, efficienza e mobi­
lità all'azione direttiva del settore e, al tem­
po stesso, di realizzare non indifferenti eco­
nomie per quanto riguarda i servizi generali
o di comune interesse.

Mentre però il turismo e lo spettacolo con- 
servano «immutata la loro organizzazione (nè 
avrebbe potuto farsi diversamente senza sov-
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vcrtire alcuni princìpi fondamentali della 
nostra vita amministrativa), i beni culturali 
comprendenti le antichità, li musei, 'le biblio­
teche, gli archivi dì Stato, l'ambiente, ecce­
tera, sono sottoposti ad una nuova disciplina 
che consente di amministrarli in modo più 
razionale e più rispondente alle esigenze dei 
tempi, avvalendosi di procedure sveltite ed 
abbreviate.

Anziché l’« Amministrazione » autonoma, 
proposta dalla Commissione Franceschini, si 
è ritenuto preferibile istituire l ’« Agenzia » 
autonoma sul modello americano. 'Non è solo 
questione di nomi. Dicendo « Agenzia », si 
sono volute sottolineare la particolare auto­
nomia e la dinamicità operativa dell'appa­
rato direzionale della gestione dei beni cultu­
rali; un apparato agente in modo celere ed 
efficiente, pur restando sottoposto a con­
trollili interni, seri e costanti, ma non itali da 
incepparne i meccanismi e da incidere nega­
tivamente sul suo funzionamento.

Le tradizionali lungaggini per alienare od 
esportare un bene culturale (che poi favori­
scono i tentativi quasi sempre musicati di 
alienarlo ed esportarlo illegalmemite); il fer­
mo, che si protrae per anni ed an­
ni, di opere di edilizia nel caso che si 
rinvengano malie aree edificatali reperti ar­
cheologici; le inadeguate misure di sicurezza 
per le opere d’arte di cui il nostro Paese è 
così ricco (che sono all'origine dei molti 
facili furti che avvengano quasi quotidiana­
mente e che restano quasi sempre impuniti), 
sono tutte cose destinate probabilmente a 
cessare con l'Agenzia che potrà avvalersi di 
strumenti più aggiornati e più idonei, di 
procedure semplificate e di personale quali- 
fucato iper fronteggiare tutte ile evenienze. È 
stato, ad esempio, previsto che presso le 
soprintendenze territoriali operino commis­
sioni di pronto intervento, tenute ad effet­
tuare i necessari sopralluoghi in tempi bre­
vissimi (cinque giorni), in modo che il soprin­
tendente possa adottare subito i necessari 
provvedimenti cautelativi o autorizzativi.

L’Agenzia si articola in istituti centrali per 
servizi di carattere generale; in soprinten­
denze generali che dirigono sul piano nazio­
nale le attività tecnico-amministrative dei 
grandi settori in cui si suddividono i beni

culturali; in soprintendenze territoriali che 
attendono agli stessi compiti sul piano ter­
ritoriale (non nazionale), in comitati regio­
nali che attendono al coordinamento tra le 
attività svolte dalle soprintendenze territo­
riali e dai vari enti pubblici e privati. Le bi­
blioteche, i musei e gli archivi di Stato, pur 
ricevendo direttive di carattere generale dal­
le soprintendenze generali, vengono confi­
gurati come organi^ autonomi.

I beni culturali sono soggetti ad una disci­
plina comune per alcuni aspetti e differen­
ziata per altri, cioè a seconda delle varie 
categorie di appartenenza: ad ogni modo 
questa disciplina è destinata ad essere speci­
ficata, in particolare, nei provvedimenti de­
legati previsti dagli articoli 19 e seguenti del 
presente disegno di legge, che ne indicano 
i princìpi ed i criteri direttivi generali.

II disegno di legge sottoposto al vostro esa­
me, intende anche raggiungere il fine di snel­
lire il Ministero della pubblica istruzione, 
sottraendo alla sua competenza il vastissimo 
settore attualmente rientrante nella compe­
tenza della Direzione generale delle antichità 
e belle arti.

Ove si tenga presente che, con altro dise­
gno di legge contestualmente presentato al 
Parlamento dai liberali, si prevede la costi­
tuzione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, sottraendo 
così anche l'istruzione superiore all'ambito 
di competenza del Ministero della pubblica 
istruzione, questo stesso ambito resta limi­
tato a quello meramente scolastico preunir 
versitario, dalla scuola materna ed elemen­
tare all’istruziane secondaria di secondo gra­
do. Solo in questo più ristretto ambito è 
prevedibile che il Ministero della pubblica 
istruzione possa normalizzare le proprie frui­
zioni adempiendole con sufficiente regola­
rità, mentre quelle che con le due proposte 
liberali vengono ad esso sottratte potranno 
essere meglio assolte da parte dei due nuovi 
Mimi siterai

Questo disegno di legge non pretende di 
risolvere totalmente un problema che si tra­
scina da tanti anni e che è stato oggetto 
— come si è già visto — di un  dibattito così 
ampio ed approfondito in sedi' qualificate. 
Si è ben consapevoli dei suoi limiti e delle
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sue lacune: tuttavia si è desiderato presen­
tarlo egualmente nella speranza che esso rap­
presenti un punto di partenza o comunque di 
riferimento perchè possa avere inizio quel­
l'iter legislativo nel corso del quale tutte le 
forze politiche interessate abbiano modo di 
prospettare e far valere il .loro punto di vi­
sita, correggendo e completando il disegno 
di legge stesso.

L’articolo 1 prevede l'istituzione del Mini­
stero dei beni e delle attività culturali.

Gli articoli 2 e 3 prevedono, rispettivamen­
te, la devoluzione al Ministero dei beni e 
delle attività culturali delle funzioni appar­
tenenti ad altri, Ministeri e la composizione 
del Ministero stesso, che viene strutturato in 
tre direzioni generali per i beni culturali, 
per lo spettacolo e per il turismo, ed in un 
Ispettorato generale degli affari generali e 
del personale.

L’articolo 4 definisce ài bene culturale e il 
bene culturale « dichiarato ».

L’articolo 5 istituisce il Consiglio nazionale 
dei beni e delle attività culturali, definendone 
la composizione ed i compiti.

L'articolo 6 fissa le competenze della Dire­
zione generale dei beni culturali.

L'istituzione dell'Agenzia, la sua composi­
zione e la sfera delle sue attività sono pre­
viste all’articolo 7.

L’articolo 8 indica le competenze del Con­
siglio di amministrazione dell’Agenzia, men­
tre il successivo articolo 9 specifica a quali 
princìpi ci si dovrà attenere nella predispo­
sizione del regolamento dell’Agenzia stessa 
per quanto riguarda lo sitato giuridico ed 
economico del personale, nonché le sue atti­
vità amministrative e contabili.

Gli articoli 10 e 11 trattano rispettiva­
mente dell'esercizio finanziario,, del bilancio' 
e del collegio dei revisori.

Indicatasi all’articolo 12 la composizione 
dell’Agenzìa, che viene ad articolarsi in isti­
tu ti centrali, soprintendenze generali, soprin­
tendenze territoriali e comitati regionali, se

ne prevedono più dettagliatamente la strut­
tura e le competenze con gli articoli dal 
13 al 18.

Con l’articolo 19 si provvede a delegare il 
Governo ad emanare uno o più decreti con 
valore di legge ordinaria secondo i princìpi 
e i  criteri direttivi previsti: dall’articolo 20 
per la disciplina dello status di berne cultu­
rale; dall’articolo 21 per la determinazione 
dei diritti, poteri ed obblighi iche discendono 

'dalla qualifica dichiarata di bene culturale; 
dall’articolo 22 per la predisposizione delle 
misure rivol te alla conoscenza, tutela e valo­
rizzazione del patrimonio culturale, nonché 
alla diffusione del l'informazione del patri­
monio culturale, nonché alla diffusione del*- 
l ’informazione del patrimonio stesso; dal­
l’articolo 23 per la determinazione dei casi 
di espropriazione per pubblica utilità e delle 
sanzioni in caso di violazione delle norme 
rivolte alla disciplina dei beni culturali, e 
dall’articolo 24 per la determinazione delle 
modalità concernenti le elezioni e ile desi­
gnazioni dei componenti il Consiglio nazio­
nale dei beni e delle attività culturali.

Infine gli artìcoli 25, 26 e 27 prevedono 
rispettivamente il coordinamento della nor­
mativa vigente in materia di beni culturali 
con il presente disegno di legge, con le nor­
me transitorie per gli stanziamenti di bilan­
cio e la copertura finanziaria necessaria al­
l'attuazione della legge.

Non è esagerato affermare che solo in una 
nuova organica disciplina legislativa è ripo­
sta la speranza di salvezza del nostro patri- 
monia culturale. A questa speranza sii affi­
dava l'anzidetta Commissione Franceschini 
allorché, all’atto di iniziare i suoi lavori, di­
chiarava di volere « riconoscere al patrimo­
nio storico, archeologico, artistico e paesi­
stico, oggetto della (indagine, un premi­
nente valore di civiltà, assoluto, universale e 
non transeunte, tale da caratterizzarlo come 
patrimonio 'dell’umanità di cui ogni; posses­
sore singolo, ogni Paese, ogni generazione 
debbono considerarsi soltanto depositari, e 
quindi responsabili di fronte alla società, a 
tutto di mondo civile e alle generazioni fu­
ture.
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Da ciò consegue:

1) dm ordine ai doveri dello Sitato: un 
impegno incondizionato di provvedere con 
tutti i mezzi necessari alla sua salvaguardia 
e alila sua valorizzazione;

2) in ordine al possesso e al godimento: 
urna concreta applicazione del conoetto di 
bene comune, attraverso il controllo delle 
pubbliche autorità e la subordinazione dei 
diritti e degli interessi privati alle esigenze 
delia sua conservazione, del suo incremento, 
del suo libero studio e del suo generale godi­
mento;

3) in ordine al metodo e alla struttura 
degli strumenti dii tutela e di valorizzazione: 
una chiara delimitazione dei fini e dei mezzi, 
e pertanto una decisa priorità degli aspetti 
scientifici e culturali ».

La Commissione affermava, altresì, che 
« la coscienza dei valori supremi ed insosti­
tuibili del patrimonio storico, archeologico, 
artìstico e paesistico deve essere presente a 
ciascun cittadino, come elemento della sua 
educazione civica e come dovere umano, co­

stituendo un impegno di condotta che è con­
dizione essenziale perché le leggi di tutela e, 
in generale, l ’azione pubblica din materia con­
seguano efficacemente il loro fine ».

Il fatto che la Commissione sia potuta 
giungere in tempi relativamente brevi alle 
citate conclusioni che rappresentano una sin­
tesi così ampia ed impegnativa di tutti i beni 
culturali, « superando ogni comprensibile idi­
vario culturale o politico, in una fraternità 
di collaborazione, in un affiatamento cultu­
rale, in una comune e quasi religiosa dedi­
zione al supremo oggetto delle sue cure: il 
culto della verità e della bellezza, l'intransi­
gente difesa del patrimonio spirituale della 
nostra Patria e della sua sublime missione 
di civiltà », faceva fondatamente sperare che 
questi beni avrebbero potuto essere salvati.

La risposta all'interrogativo se, a distanza 
di otto anni dalla presentazione di detta rela­
zione, sia possibile continuare a sperare in 
tale salvezza dipende soltanto da noi e cioè 
dalla determinazione con cui il Parlamento 
saprà e vorrà affrontare finalmente il tema 
della riforma organica della disciplina del 
patrimonio culturale della Nazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.
(Istituzione del Ministero)

È istituito il Ministero dei beni e delle 
attività culturali.

Art. 2.

(Devoluzione delle funzioni)

A decorrere dall'entrata irn vigore della 
presente legge, sono soppressi:

1) il Ministero del turismo e dello spet­
tacolo;

2) la Direzione generale delle antichità 
e belle arti e la Direzione generale delle acca­
demie e biblioteche presso il Ministero della 
pubblica istruzione;

3) la Direzione generale degli archivi di 
Stato presso il Ministero deU'interno;

4) tutti gli organi consultivi esistenti 
presso il Ministero della pubblica istruzione 
in materia di biblioteche, accademie, anti­
chità e belle arti e presso il Ministero del­
l'interno in materia di archivi di Stato.

Le relative funzioni sono devolute al Mini­
stero dei beni e delle attività culturali, ad 
eccezione di quelle riguardanti le accademie 
ohe permangono nella competenza del Mini­
stero della pubblica istruzione attraverso 
l'istituzione di apposito Ispettorato generale.

Al Ministero dei beni e delle attività cultu­
rali sono parimenti devolute tutte le funzioni 
in materia di beni culturali attribuite alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e ai 
Ministeri della pubblica istruzione, dell'in­
terno, dei lavori pubblici e dellagricoltura 
e delle foreste.

AH'atto dell'emtrata in vigore della presen­
te legge, il personale di ogni qualifica, appar­
tenente al Ministero del turismo e dello spet­
tacolo e alle direzioni generali di cui ai pun­
ti 2) e 3) nonché ai vari ruoli da esse dipen­
denti, è trasferito nei ruoli del Ministero dei 
beni e delle attività culturali.
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Art. 3

('Composizione del Ministero)

Il Ministero dei beni e delle attività cul­
turali è così composto:

1) Direzione generale dei beni culturali;
2) Direzione generale dello spettacolo;
3) Direzione generale del turismo;
4) Ispettorato generale degli affari ge­

nerali e del personale.

Art. 4.

(Definizione del bene culturale)

Si intende per bene culturale ogni cosa 
immobile e mobile che «rivesta interesse a r­
cheologico, storico, artistico, ambientale e 
paesaggistico, archivistico e librario ed ogni 
altro bene ohe, pur non possedendo le anzi- 
dette caratteristiche, abbia pregio, rarità e 
rappresentatività singolari dm relazione alla 
storia culturale ddl'umanità.

Con decreto del Ministro, da emanarsi, su 
proposta della Direzione generale dei beni 
culturali, previo parere conforme del Consi­
glio nazionale dei beni e ideile attività cultu­
rali, potrà stabilirsi che determinate catego­
rie dii beni culturali siano considerate « beni 
dichiarati » per -la presenza di peculiari ca­
ratteristiche senza che sia necessario l'ap­
posito atto di ddchiaraziome di cui al suc­
cessivo articolo 20.

I beni culturali dello Stato sono beni indi- 
sponibili: quelli di cui siano detentori a qual­
siasi titolo altri soggetti pubblici o privati, 
sono disponibili solo nei limiti stabiliti dalla 
legge.

Art. 5.

(Consiglio nazionale dei beni 
e delle attività culturali)

È istituito il Consiglio nazionale dei beni 
e delle attività culturali che formula propo­
ste ed ha compiti consultivi e di studio in 
ordine a tutte le attività concernenti à beni 
culturali, ivi compreso lo spettacolo, e a 
quelle concernenti il turismo.
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Il Consiglio, presieduto dal Ministro dei 
beni e delle attività culturali (ed i/n caso di 
sua assenza o impedimento dal vice presi­
dente), è composto da:

1) sette membri per ciascuno dei settori 
di cui al secondo comma deH’articolo 7 desi­
gnati, tra  studiosi ed esperti particolarmente 
qualificati, dal Presidente del Consiglio, dal 
Ministro dei beni e delle attività culturali, 
dal Ministro della pubblica istruzione, dal 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
e dagli enti culturali pubblici e privati mag­
giormente rappresentativi che attendono alla 
conoscenza, tutela e valorizzazione dei beni 
culturali;

2) tredici membri per il settore dello 
spettacolo, designati tira studiosi ed esperti 
particolarmente qualificati del mondo dello 
spettacolo, dal Ministro dei beni e delle atti­
vità culturali e da associazioni ed enti cul­
turali, teatrali e cinematografici maggior­
mente rappresentativi;

3) tredici membri per ài settore del turi­
smo designati tra studiosi ed esperti parti­
colarmente qualificati in materia turistica 
dal Mi nis tuo dei beni e delle attività cultu­
rali e da enti pubblici ed associazioni, anche 
a carattere sindacale, maggiormente rappre­
sentativi che si occupano di tale materia;

4) un rappresentante per ciascuna Re­
gione a statuto ordinario e a statuto spe­
ciale designato dalla rispettiva Giunta re­
gionale;

5) un rappresentante per ciascuno dei 
seguenti Ministeri : interno, agricoltura e fo­
reste, lavori pubblici, pubblica istruzione e 
trasporti e aviazione civile;

6) cinque rappresentanti della Pontifi­
cia Commissione per l'arte sacra in Italia.

Il Consiglio nazionale dei beni e delle atti­
vità culturali è nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri su pro­
posta del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e dura in carica quattro anni. I suoi 
componenti possono essere confermati una 
sola volta.

Il Consiglio nazionale dei beni e delle atti­
vità culturali si riunisce in assemblea ple­
naria ed in comitati di settore; questi ultimi
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possono giovarsi della consulenza di stu­
diosi o di esperti, anche stranieri.

Ogni componente del Consiglio può far 
parte di più sezioni.

Nella prima adunanza l'assemblea plena­
ria elegge nel suo seno tanti vice presidenti 
quanti sono i settori in cui il Consiglio si 
articola. Il vice presidente più anziano eser­
cita le funzioni di vice presidente dell'assem­
blea plenaria.

Il Consiglio si dà un regolamento con cui 
disciplina le proprie attività, ivi comprese 
le modalità di convocazione e di funziona­
mento.

Le modalità per la designazione dei com­
portanti del Consiglio e dei consulenti di cui 
al quarto comma sono stabilite con le norme 
dei decreti delegati previsti dagli articoli 19 
e seguenti della presente legge.

Art. 6.

(Direzione generale dei beni culturali)

La Direzione generale dei beni culturali 
attua le direttive politico-amministrative fis­
sate dal Ministro in materia di beni cultu­
rali. La gestione dettile attività connesse alla 
conoscenza, valorizzazione e tutela dei beni 
stessi è affidata all'Agenzia di cui al succes­
sivo articolo.

Art. 7.

(Agenzia dei beni culturali)

È istituita l’Agenzia dei beni culturali che 
ha personalità giuridica ed autonomia am­
ministrativa e finanziaria.

L'attività dell’Agenzia si esplica nei se­
guenti settori:

1) archeologia;
2) arte;
3) ambiente, paesaggio e natura;
4) musei;
5) storia;
6) biblioteche;
7) archivi di Stato.
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L'Agenzia è retta da un Consiglio di ammi­
nistrazione, costituito da undici1 membri, no­
minati dal Ministro, di cui sette scelti tra 
studiosi ed esperti particolarmente qualifi­
cati degli anzidetti settori e quattro scelti 
tra esperti particolarmente qualificati di am­
ministrazione, economia e finanza.

Il presidente è eletto dai membri del Con­
siglio nel proprio seno; ha la rappresentanza 
legale dell'ente ed è responsabile, verso il 
Ministro, dell'opera dcH'Agenzia.

Il segretario del Consiglio di amministra­
zione è scelto tra  i dirigenti della Direzione 
generale dei beni culturali.

I membri del Consiglio di amminisitcrazione 
durano in carica quattro anni e possono es­
sere confermati una.siola volta.

Quanti di essi appartengono ai ruoli dello 
Stato, sonno collocati fuori ruolo secondo le 
disposizioni vigenti.

Art. 8.

(Competenze 
del Consiglio di amministrazione)

II Consiglilo di amministrazione dell'Agen­
zia delibera i programmi annuali o plurien­
nali della propria gestione sotto il profilo 
scientifico, amministrativo e finanziario; pro­
muove, per l'ulteriore corso, a cura della 
Direzione generale dei beni culturali, i pro­
getti di legge interessanti i beni culturali; 
disciplina, con prescrizioni generali, le atti­
vità dell'Agenzia, ivi comprese quelle degli 
archivi, delle biblioteche e dei musei di Sta­
to; amministra d fondi iscritti nel bilancio 
di previsione dell'Agenzia; recluta ed ammi­
nistra il personale dell'Agenzia in base alle 
norme dello stato giuridico di cui al seguente 
articolo; vigila sui servizi dell’Agenzia; pro­
pone alla Direzione generale dei beni cultu­
rali, su istanza delle Soprintendenze gene­
rali, l'ambito territoriale di competenza delle 
Soprintendenze territoriali; provvede ai rap­
porti coni organismi regionali, interregionali 
e, d'intesa col Ministro degli affarìi esteri, 
con quelli esteri.
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Art. 9.

(.Regolamento per il personale 
e per le attività amministrative e contabili)

Il regolamento dell'Agenzia, concernente lo 
stato giuri dico ed economico del personale 
nonché le attività amministrative e contabili 
dell’Agenzia stessa, si ispirerà ai seguenti 
princìpi:

1) ammissione e progressione in car­
riera del personale delle varie categorie e 
qualifiche attraverso strumenti di selezione 
atti ad attribuire valore preminente alla pre­
parazione tecnica e alle attitudini speciali­
stiche; i concorsi saranno banditi anche su 
base regionale;

2) frequenza periodica obbligatoria di 
corsi di perfezionamento e di aggiornamento 
professionale;

3) istituzione dii ruoli: per dirigenti tec­
nico-scientifici; per dirigenti scientifici spe­
cialisti in materie riguardanti scienze stori­
che, fisiche o naturali, da utilizzare secondo 
le varie necessità; per funzionari amministra­
tivi dirigenziali, ispettivi e direttivi; per fun­
zionari di ragioneria; per dirigenti ed agenti 
dei ruoli di sicurezza; per impiegati di con­
cetto, con mansioni tecniche, da specificare 
secondo le esigenze dei servizi, e con man­
sioni amministrative; per (impiegati addetti 
a mansioni esecutive ed ausiliarie di ordine 
tecnico, d'ordine amministrativo, eccetera;

4) facoltà di assunzione mediante con­
tratti d'opera di personale direttivo e tecnico- 
scientifico, anche di nazionalità straniera;

5) adeguamento delle carriere dirigen­
ziali scientìfiche a quelle universitarie, sia 
sotto il profilo della progressione delle car­
riere stesse che sotto il profilo del tratta­
mento economico;

6) possibilità di affidare con pieno tra t­
tamento economico e relative indennità a 
dirigenti tecnico-scientifici lo svolgimento di 
incarichi di stadio o di ricerca sia in Italia 
che all'estero;

7) determinazione di nuovi criteri per 
la disciplina delle nomine del personale ono­
rario al fine di accrescere le possibilità di
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giovarsi dell’opera di studiosi particolarmen­
te qualificati;

8) disciplina delle attività amministra­
tive e contabili dell'Agenzia improntata ai 
princìpi della semplificazione e dello snel­
limento delle procedure, prevedendosi tra 
l'altro:

a) la distinzione tra spese ordinarie e 
spese programmatiche;

b) il bilancio di cassa annuale;
c) bilanci operativi quadrimestrali 

con aggiustamenti corrispondenti;
d) il fondo di riserva per spese im­

previste;
e) il consuntivo annuale corredato 

della relazione dimostrativa dello stato di 
realizzazione dei programmi;

f) verifiche contabili almeno quadri­
mestrali operate dal collegio dei (revisori;

-g) assegnazione dii fondi agli Istituti 
centrali, alle Soprintendenze ed agli uffici 
in cui si articola l'Agenzia, da gestire auto­
nomamente e con l'obbligo di darne perio­
dico conto al Consiglio di amministrazione.

Art. 10

(Esercizio finanziario e bilancio)

L'esercizio finanziario dell'Agenzia coinci­
de con quello dello Stato.

Il finanzi amento dell'Agenzia è costituito:
a) dalle somme iscritte a favore di essa 

nel bilancio del Ministero dei beni e delle 
attività culturali;

b) dai proventi di gestione e patrimo­
niali;

c) da altre entrate eventuali.

Il bilancio della spesa dell'ente è presen­
tato all'approvazione del Parlamento in alle­
gato allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dei beni e delle attività culturali.

Art. 11.

(Collegio dei revisori)

Il controllo ammimistrativo-contabile su 
tutte le attività dell'Agenzia è esercitato da
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un collegio di- revisori composto dà cinque 
membri di cui due magistrati della Corte 
dei conti, due rappresentanti del Ministero 
del tesoro ed uno del Ministero delle fi­
nanze.

Il collegio è presieduto dal magistrato del­
la Corte con la qualifica più elevata o con 
la maggiore ammanii tà; dura in carica quat­
tro anni ed i suoi membri possono essere 
confermati una sola volta.

Il collegio, lavora a tempo pieno ed eser­
cita tutti i contraili a min i >n i s t r a t ivo - contabili 
previsti dalle leggi.

Il collegio è nominato con decreto del Mi­
nistro dei beni e delle attività culturali d'in­
tesa con il presidente della Corte dei conti e 
gli altri Ministri interessati.

Il collegio 'riferisce sull/azione di controllo 
ai Ministri dei beni e delle attività culturali 
e del tesoro.

La Corte dei conti esercita il suo controllo 
in base alla legge 21 marzio 1958, o. 259.

Il presidente del collegio o uno dei suoi 
componenti designati dal presidente assiste 
alle riunioni del Consiglio di amministra­
zione.

Art. 12.

(Composizione dell’Agenzia)

L’Agenzia si articola come segue:
1) Istituti centrali;
2) Soprintendenze generala;
3) Soprintendenze territoriali;
4) Gomitati regionali.

Art. 13.

(Istituti centrali)

Gli Istituti centrali svolgono attività di in­
teresse generale per l’Agenzia. Essi sono:

1) Istituto centrale per la catalogazione 
e documentazione dei beni e delle attività'' 
culturali;

2) Istituto c e n t r a le  d i  r ic e r c a  p e r  la  
G o n s e r v a z io n e  d e i  beni c u ltu r a li ;

3) Istituto centrale per la formazione 
del personale;



Atti Parlamentari —  14 — Senato della Repubblica  —  1649

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

4) Istituto centrale per la sicurezza del 
patrimonio artistico.

Gli Istituti di cui ai numeri 1), 2) e 3) 
sono retti da un direttore nominato dal Con­
siglio di amministrazione dell’Agenzia tra  i 
soprintendenti generali; l’Istituto di cui al 
numero 4) da un direttore nominato dal Con­
siglio di amministrazione, su una rosa di 
nomi proposta dail Ministro dell'interno.

I direttori degli Istituti durano in carica 
un quadriennio e possono essere confermati.

Secondo le prescrizioni generali dettate 
dal Consiglio di amministrazione, ogni Isti­
tuto centrale si dà un regolamento con cui 
disciplina la propria attività.

Art. 14.

(Soprintendenze generali)

Le Soprintendenze generali soprintendano 
a tutte le attività concernenti i settori per 
cui sono costituite.

Esse sono:
Soprintendenza generale per l ’archeo­

logia;
Soprintendenza generale per i beni arti­

stici e storici;
Soprintendenza generale per le manife­

stazioni artistiche contemporanee;
Soprintendenza generale per l’ambiente, 

il paesaggio e la natura;
Soprintendenza generale per i musei;
Soprintendenza generale per le biblio­

teche;
Soprintendenza generale per gli archivi 

di Stato.

Le Soprintendenze generali si articolano 
in uffici scientifici e amministrativi. Esse 
propongono al Consiglio di amministrazione 
i programmi annuali o pluriennali, con l'in­
dicazione della spesa, per il proprio settore 
di attività e, una volta ottenuta l'approva­
zione, ne assicurano l’esecuzione; assegnano 
alle Soprintendenze territoriali i  fondi ne­
cessari per le rispettive attività nell’ambito 
dei programmi deliberati dal Consiglio di 
amministrazione; formulano proposte per
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l'organizzazione dei propri uffici ©d appro­
vano quelle formulaste dalle Soprintendenze 
territoriali; provvedono al coordinamento 
delle attività dai propri uffici e di quelli 
delle Soprintendenze territoriali con le atti­
vità degli enti pubblici territoriali e degli enti 
privati svolgenti le stesse o analoghe attività.

Art. 15.
(iSoprintendenze territoriali)

Le Soprintendenze territoriali attendono 
alla conoscenza scientifica; alla vigilanza; 
alla utilizzazione; alla conservazione dei boni 
culturali rientranti nella propria competenza 
e alla diffusione della informazione di tali 
beni.

Esse sono:
Soprintendenze territoriali per l’archeo­

logia;
Soprintendenze territoriali per i beni ar­

tistici e storici;
Soprintendenze territoriali per l'ambien­

te, il paesaggio e la natura.

Le Soprintendenze territoriali propongono 
alle Soprintendenze generali i programmi 
annuali o pluriennali con l’indicazione della 
spesa per il proprio settore di attività e, una 
volta ottenuta l'approvazione, ne assicurano 
l’esecuzione; formulano proposte per l'orga­
nizzazione dei propri uffici; svolgono i com­
piti ad esse assegnati dalle Soprintendenze 
generali.

Gli archivi, i musei e le biblioteche di Stato 
costituiscono organi a sé stanti e dipendono 
dinettamente dalle rispettive Soprintendenze 
generali.

-Presso ogni Soprintendenza territoriale 
funzionano:

1) una commissione di pronto interven­
to costituita dii tre dirigenti tecnico-scienti­
fici, di un impiegato con mansioni tecniche 
e di un fotografo per gli interventi aventi 
carattere di assoluta urgenza. La commis­
sione riferisce al soprintendente entro i cin­
que giorni successivi all'interventio stesso; il 
soprintendente decide con decreto avente 
carattere definitivo;

2) un ufficio amministrativo ed un uffi­
cio di ragioneria e contabilità.
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Art. 16.

(Conferenze periodiche dei 
soprintendenti territoriali)

I soprintendenti operanti in una stessa cir­
coscrizione territoriale si riuniscono perio­
dicamente per discutere i problemi di co­
mune interesse, secondo le modalità stabi­
lite dal Consiglio di amministrazione.

Art. 17.

(Soprintendenze territoriali speciali)

Possono essere istituite S oprintendenze 
territoraili speciali per la conoscenza, la tu­
tela o la valorizzazione di banii culturali aven­
ti carattere specialistico.

Art. 18.

(Comitati regionali)

Nell'ambito di ciascuna Regione è istituito 
il Comitato regionale per i beni culturali di 
cui fanno parte i soprintendenti dei beni 
culturali, in ragione della rispettiva compe­
tenza territoriale, e i rappresentanti degli 
enti autarchici territoriali, delle istituzioni 
locali scientifiche e culturali, pubbliche o 
private, che svolgano attività o curino inte­
ressi relativi ai beni stessi.

I Comitati regionali adempiano, nell'am­
bito regionale, ad una funzione di impulso 
e di coordinamento tra  tutte le attività, con­
cernenti i beni culturali, svolte dalle Soprin­
tendenze territoriali e dai vari enti pubblici
o privati; attendono a studi e formulano pro­
poste da sottoporre alle competenti Soprin­
tendenze generali.

Art. 19.

(Delega al Governo)

II Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dall'entrata in vi­
gore della presente legge e con l’osservanza 
dei princìpi e dei criteri direttivi indicati
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negli articolili successivi, uino o più decreti 
delegati aventi valore di legge ordinaria:

1) per da disciplina dello status di bene 
culturale;

2) per la determinazione dei diritti, po­
teri ed obblighi che discendono dalla qua­
lifica dichiarata di bene culturale;

3) per la predisposizione delle misure 
dirette alla conoscenza, tutela e valorizza­
zione del patrimonio culturale nonché alla 
diffusione dell’iinforrnazione del patrimonio 
stesso;

4) per la /determinazione dei casi di 
espropriazione e delle sanzioni in caso di vio­
lazione delle norme concernenti la disciplina 
dei beni culturali;

5) per la determinazione delle modalità 
deU'eleziioine dei componenti e della designa­
zione dei consulenti del Consiglio nazionale 
dii cui all’artiioolo 5 della presente legge.

Art. 20.
(Accertamento della qualità 

di bene culturale)

Le norme concernenti la disciplina di sta­
tus di bene culturale, dovranno prevedere 
che: la qualità di bene culturale sia accer­
tata mediante « dichiarazione » motivata del 
soprintendente; l'attribuzione della qualifica 
sia 'notificata al proprietario o ai compro­
prietari ovvero ai detentori a qualsiasi titolo 
del bene stesso, secondo modalità da stabi­
lire con apposito regolamento; la dichiara­
zione del bene culturale sia trascritta su pub­
blici registri e diffusa attraverso pubblica­
zioni ufficiali annuali edite a cura dell'Agen­
zia; siano adottati preventivi accordìi con 
l'autorità ecclesiastica per la dichiarazione 
dei beni culturali appartenenti alla Chiesa 
e con le competenti rappresentanze delle al­
tre confessioni religiose per la dichiarazione 
dei beni culturali a queste appartenenti.

Art. 21.
(Diritti, poteri ed obblighi derivanti dalla 

qualifica di bene culturale)

Dalla dichiarazione o dalla mancanza di 
dichiarazione di bene culturale derivano di-
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ritti, poteri, obblighi da determinarsi tenen­
do presenti i seguenti princìpi e criteri ge­
nerali:

1 ) la dichiarazione di bene culturale pro­
duce .l'effetto di costituire certezza legale del­
la qualità medesima ed assoggetta il bene 
ai poteri dallo Stato secondo le norme della 
legge;

2) il proprietario del bene culturale non 
assoggettato a dichiarazione può chiedere al 
soprintendente che sia accertato se il bene 
stesso possegga caratteri tali da potere essere 
assoggettato a dichiarazione; la dichiarazio­
ne, sempre motivata, di accertamento nega­
tivo di bene culturale comporta la libertà 
deH’oggetto da ogni vincolo sia al fine della 
circolazione àH'interno del territorio nazio­
nale che ai firn dellesportazione, salvo, in 
questo ultimo caso, l'obbligo delTautorizza- 
zione dai competenti uffici di esportazione; 
assoluto divieto di esportazione del bene cul­
turale dichiarato, salvo noi casi previsti 
espressamente dalla legge;

3) determinazione degli obblighi, per i 
detentori a qualsiasi tìtolo di bene culturale 
dichiarato, ai fini della custodia; della manu­
tenzione ordinaria e straordinaria; del rispet­
to assoluto dallo stato fisico; deH'ammissio- 
ne del pubblico al godimento dii esso;

4) determinazione dei casi in cui il so­
printendente o persona da lui delegata possa 
liberamente accedere ai luoghi ove sii trovi 
il bene culturale, fermo restando l'obbligo 
di un congruo preavviso sia che sii tratti di 
privati, a favore dei quali potranno essere 
predisposte adeguate misure, sia che si tratti 
di amministrazioni pubbliche o altre auto­
rità proprietarie o detentrici a qualsiasi ti­
tolo del bene stesso;

5) possibilità di disporre riproduzioni, 
rilievi, calchi, eccetera, del bene culturale 
dichiarato secondo le direttive dell'Agemzia;

6) possibilità di effettuare, da parte del­
lo Stato o di enti culturali e privati, depositi 
coattivi o volontari di beni culturali mobili 
presso musei od istituzioni scientifiche per 
particolari motivi, previo parere vincolante 
del Consiglio nazionale dei beni e delle atti­
vità culturali;

7) obbligo della preventiva autorizza­
zione del soprintendente per l’alienazione del
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bene culturale dichiarato, appartenente a 
soggetti diversi dallo Stato ovvero per la 
costituzione di diritti reali su di esso; disci­
plina del provvedimento di rilascio o di di­
niego per l'autorizzazione stessa con prefis- 
sione di termini, possibilità di contradditto- 
torio, eventuale apposizione di clausole. Per 
le alienazioni di maggior rilievo si preve- 
derà il parere vincolante del Consiglio nazio­
nale dei beni e delle attività culturali;

8) facoltà da parte del soprintendente 
di acquistare per lo Stato o altro ente pub­
blico il bene culturale per il quale sia stata 
rilasciata l ’autorizzazione all'alienazione, al 
prezzo fissato dal richiedente l’autorizzazio­
ne stessa, nonché di rettificare i prezzi di­
chiarati per eccesso adottando le necessarie 
cautele a garanzia degli interessati;

9) istituzione di apposite commissioni 
chiamate a stabilire, nei casi in cui occorra,
i prezzi di stima del bene culturale e prede­
terminazione delle modalità dirette ad assi­
curare l'indipendenza dei membri delle com­
missioni stesse;

10) soppressione di ogni tassa per la 
esportazione e l'importazione del bene cul­
turale e gratuità dell'ingresso ai musei ed 
alle località aventi iinteresse culturale;

11) possibilità di pagare le imposte di 
successione anche mediante cessione allo 
Stato di beni culturali dichiarati;

12) possibilità di detrazione anche in­
diretta dall'imponibile o dal debito di im­
posta del valore del bene oggetto di dona­
zione o di lascito allo Stato;

13) possibilità di esenzione per le impo­
ste di successione e di registro relative ad 
immobili dichiarati beni culturali quando le 
spese di mantenimento deU'immobile risul­
tino superiori al reddito dell’immobile stesso.

Art. 22.

(Conoscenza, tutela e valorizzazione del pa­
trimonio culturale; diffusione dell’informa­

zione del patrimonio stesso)

Le norme concernenti la conoscenza, tute­
la, valorizzazione del patrimonio culturale 
nonché la diffusione dali'informazione del
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patrimonio stesso si ispireranno ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi:

1) concessione di incentivi, sotto forma 
di sussidi, contributi o prestiti per facilitare 
l'esecuzione delle opere occorrenti alla cono­
scenza, tutela e valorizzazione del bene cul­
turale, nonché stipulazione, allo stesso fine, 
di convenzione tra Soprintendenza e proprie­
tario del bene culturale;

2) determinazione delle modalità per 
l’attuazione dell obbligo di assicurare il go­
dimento e le più ampie possibilità di studio 
del bene culturale dichiarato;

3) -disciplina, di concerto con le compe­
tenti autorità religiose, dell’uso delle cose 
sacre e delle cose adibite al culto che siamo 
state dichiarate bene culturale;

4) determinazione delle misure caute­
lative da adottare dal soprintendente nel caso 
di violazione degli obblighi di cui al prece­
dente articolo, prevedendo:

a) possibilità di adottare, mediante or­
dinanza, provvedimenti urgenti nei casi in 
cui un bene culturale, anche non dichiarato, 
corra pregiudizio imminente e irreparabile e 
non sia dato di provvedere secondo le nor­
mali procedure;

b) determinazione dei casi in cui la 
Soprintendenza ha l'obbligo di assistere il 
proprietario o detentore a qualsiasi titolo 
del bene culturale per ciò che concerne lo 
studio, gli interventi di conservazione, l'assi­
stenza amministrativa e la valorizzazione del 
bene stesso;

c) determinazione dei casi in cui il 
proprietario o detentore a qualsiasi titolo del 
bene culturale ha l'obbligo di avvertire im­
mediatamente il soprintendente nell’even- 
tualità di danno o di pericolo di danno del 
bene ovvero di adottare adeguate misure per 
evitare al bene un danno imminente o l'ag­
gravarsi di un danno già verificatosi;

d) determinazione dei casi in cui è 
necessaria l'autorizzazione del soprintenden­
te per rimuovere il bene culturale dichiarato 
o per modificarne lo stato fisico ed indica­
zione delle modalità per la concessione di 
detta autorizzazione;

e) determinazione dei casi in culi le 
spese di restauro sono a totale carico del
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proprietario del berne culturale ovvero a ca­
rico totale o parziale dell'Agenzia e previ­
sione, in quest'ultimo caso, della possibilità, 
da parte dell'Agenzia stessa, dii acquistarne 
la proprietà, per lo Stato od altro ente pub­
blico, anche per quota, imputando s.ul va­
lore di stima dei beni calcolati prima del 
restauro l'importo delle spese sostenute;

/) attribuzione al soprintendente, in 
caso di inadempimento dell'obbligo da parte 
del proprietanio, della facoltà di provvedere 
autor.itativam.ente alle necessarie opere di 
restauro del bene culturale, decidendone 
eventualmente il sequestro ed addebitando 
le relative spese al proprietario, ovvero, tra t­
tandosi di bene immobile, di nominare un 
« provveditore al restauro » avente qualifica 
dii pubblico ufficiale e poteri di azione in 
vece e luogo del proprietario;

g) facoltà di sospendere i (lavori e di 
ordinare l'intervento del servizio di sicu­
rezza allorquando in ordine ad un bene cul­
turale dichiarato, mobile od immobile, sia­
no iniziati lavori attinenti al bene stesso o 
aH’ambiente in cui è collocato senza che sia 
stata richiesta od ottenuta ila necessaria au­
torizzazione;

h) predisposizione delle garanzie atte 
ad assicurare il più rigoroso controllo scien­
tifico sulla condotta dei ilavori connessi a 
rinvenimenti d i beni archeologici;

i) obbligo del nulla osta dell’agenzia, 
sentito- il Consiglio nazionale dei beni a del­
le attività culturali, per il’approvazione dei 
piami degli insediamenti urbani ed industria­
li, per la installazione idi strutture turistiche 
ricettive, anche se a carattere temporaneo, 
per le licenze edilizie e per ogni altra ope­
ra o lavoro che possa comunque incidere su­
gli aspetti di carattere archeologico, ecolo­
gico ed ambientale;

l) possibilità di adottare misure cau­
telative analoghe a quelle previste nellle let­
tere precedenti, anche ove sii tra tti di bene 
culturale non dichiarato, con la riserva che, 
se entro trenta giorni il soprintendente non 
emette la relativa dichiarazione, cesserà la 
soittoposiziome dal bene stesso ad ogni mi­
sura cautelativa;

5) determinazione, previo parere vinco­
lante del Consiglio nazionale dai beni e delle
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attività culturali, delle zone definite archeo­
logiche o di riserva archeologica; predispo­
sizione dei relativi programmi di scavo 
e delle modalità della loro esecuzione a cu­
ra del soprintendente o mediante conces­
sione ad istituti scientifici, ad enti pubblici 
o privati, con l’indicazione delle garanzie 
necessarie per quanto riguarda la idoneità 
dalle dotazioni e delle attrezzature scienti­
fiche, delle qualità tecniche del personale, 
eccetera;

6) divieto di intraprendere -scavi archeo­
logici non compresi nei programmi di cui 
al precedente punto, salvo casi di assoluta 
urgenza;

7) modalità per la conservazione, l’incre- 
mente e la valorizzazione del patrimonio ar­
boreo, per la formazione e manutenzione 
delle riserve e dei parchi naturali, parchi 
e giardini pubblici, impianti di vivai, ecce- 
cetera; per la protezione delle acque natu­
rali, delle rocce, dei giacimenti di fossili e 
resti paleonitologi-ai, d e la  fauna e di tutto 
quanto può interessare il patrimonio arbo­
reo, le singolarità, le particolarità geologi­
che e la fauna -del territorio nazionale;

8) adozione delle misure atte a favori­
re la -più ampia diffusione di informazioni 
in merito al patrimonio culturale.

Art. 23.

(Espropriazione per pubblica utilità 
e sanzioni)

Saranno previste:
1) la possibilità -di espropriazione per 

pubblica utilità del bene culturale che ri­
vesta particolare interesse per la collettivi­
tà o per la conoscenza -scientifica ovvero 
quando il -suo proprietario non offra le ne­
cessarie garanzie -per as-siourarne l'adeguata 
conservazione ovvero quando occorra valo­
rizzarlo mediante ila creazione di zone di 
rispetto o di visita;

2) la facoltà di espropriazione dei ter­
reni nei quali -debbono essere effettuati sca­
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vi dii (particolare importanza previo parere 
vincolante del Consiglio nazionale dei beni 
e delle attività culturali;

3) la trasformazione in delitti dei reati 
contravvenzionali riguardanti il patrimonio 
culturale;

4) la qualificazione, come illeciti pena­
li, degli illeciti attualmente previsti come 
amministrativi.

Art. 24.

(Modalità delle designazioni e delle elezioni 
dei componenti il Consiglio nazionale 

dei beni e delle attività culturali)

Saranno stabilite le modalità di elezione 
e designazione dei componenti del Consiglio 
nazionale di cui al precedente articolo 5, 
nonché le procedure per la scelta dei con­
sulenti di cui al quarto comma dello stesso 
articolo, prevedendosi tra  l ’altro:

a) la ripartizione dell numero dei com­
ponenti, del predetto Consiglio nazionale fra 
quelli da designarsi da parte del Presidente 
del Consiglio' idei ministri e quelli da desi­
gnarsi da parte di Ministri, enti od associa­
zioni;

b) la indicazione degli enti pubblici e 
privati i cui componenti hanno diritto al 
voto per de eiezioni;

c) il voto limitato ad un terzo dei no­
minativi da eleggere se gli elegendi siano 
tre o più di tre;

d) ila validità del voto se vi abbia preso 
parte almeno un quarto degli aiventi diritto.

Art. 25.

('Coordinamento)

Entro un anno dall'entrata in vigore del­
la presente legge si provvederà al coordina­
mento tra la legislazione vigente in materia 
di beni culturali di cui alla presente legge 
e :i decreti delegati.
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Art. 26.

(Disposizioni transitorie 
per gli stanziamenti di bilancio)

Nella prima applicazione della presente 
legge isono iscritti nel bilancio del Ministe­
ro dei beni e delle attività culturali gii stan­
ziamenti previsti attualmente nel bilancio 
del Ministero del turismo e defilo spettacolo; 
nelle rubriche 15, limitatamente alle biblio­
teche, e 16, riguardante le antichità e belle 
arti, del bilancio del Ministero della pubbli­
ca istruzione; nonché nella rubrica 6, con­
cernente gli archivi di Stato, dal bilancio 
del Ministero dall'interno.

Art. 27.

(Copertura finanziaria)

All’onere finanziario derivante dall’appli­
cazione della presente legge, si fa fronte, 
per l’anno finanziario 1975, mediante ridu­
zione del fondo speciale iscritto al capitolo 
n. 3523 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per il medesimo an­
no finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


